
Il ruolo del re s p o n s a b i le IT sta dive n tando sempre
più uno dei fa t tori chiave per l’ i n n ovazione, co n co r-
da con questa sfida?
Il tema del nuovo ruolo dell’IT Manager, è risaputo, è
le g a to sempre più all’esigenza delle aziende di pote r
re c u p e ra re competitività adottando soluzioni fle ss i-
bili al business, gara n tendo funzionalità sempre più
co m p le sse e al minor co sto. In pass a to il mondo del-
l’IT si adatta va alle esigenze del business in quanto ,
prima si fo r m u l a vano le richieste e succe ss i va m e n-
te si sv i l u p p a va quanto nece ssario a supporto di ta le
st ra tegia. Oggi le cose sono ca m b i a te, e nel rispetto
del “time to market”, è importa n te offrire servizi che
altri non hanno, posizionandosi co r re t ta m e n te nelle
realtà che pre s e n tano anco ra margini di migliora-
m e n to. Oggi, dobbiamo ave re una visione “st ra b i ca ”
per fa re bene il nost ro mest i e re: da un lato dobbia-
mo pre s i d i a re l’ a s p e t to ta t t i co, dall’ a l t ro inve ce, oc-
co r re ave re la capacità di anticipare una st ra te g i a
g lo b a le in termini te m p o rali ben più ampia.  Se en-
triamo nel merito dello sto rage, ad esempio, oggi la
te c n o logia ha fa t to pro g re ssi enormi, mettendo a di-
sposizione strumenti sempre più potenti e ca p a c i t i v i ,
i n t ro d u cendo però pro b lemi di natura gest i o n a le ,
che implicano modalità nuove di lavo ro e co n t i n u e
revisioni dei pro ce ssi aziendali in ess e re. Gli analist i
r i co rdano infatti che i co sti legati alla gestione degli
strumenti di sto rage sono mediamente da 2 o 3 vo l-
te superiori a quelli di acquisto delle infra st r u t t u re
ste sse. La gestione delle risorse di sto rage, ta lvo l ta
e st re m a m e n te co stose, implica quindi la nece ss i t à
di dota rsi di opportuni strumenti ce n t ralizzati di ge-

stione che co n s e n tono il co r re t to uso delle ste ss e .
Aggiungo infine che tali strumenti, in un momento in
cui le esigenze del business e l’ evoluzione te c n o lo g i-
ca viaggiano a ve locità dive rse, superandosi e spro-
nandosi a vicenda, saranno molto importanti per
s a lva g u a rd a re gli inve stimenti aziendali e co g l i e re
tutti i va n taggi poss i b i l i .

Si parla di un re s p o n s a b i le IT pere n n e m e n te sotto
st re ss, qual è la sua situazione?
Per quanto co n cerne la giornata e le re s p o n s a b i l i t à
che ognuno di noi vive credo il tutto sia le g a to al sin-
g o lo senso di coscienza. Io pers o n a l m e n te mi sento
s e m p re in servizio. Lascio il ce l l u l a re attivo 24 ore al
giorno, mi pre o ccupo di monito ra re le attività e lo
sta to del servizio a vo l te solle c i tando co n t rolli ag-
giuntivi al pers o n a le pre p o sto. Il servizio IT è un ser-
vizio ormai equipara to ai servizi essenziali, ad esem-
pio come l’ e n e rgia ele t t r i ca. L’ i n t roduzione di solu-
zioni che gara n t i s cano la continuità del servizio eli-
minando i “single point of fa i l u re” o l’ i m m e d i a ta ri-
p a r tenza del sistema in caso di fa i l u re ra p p re s e n ta-
no sicura m e n te dei fa t tori di riduzione dello st re ss .
L’ u l te r i o re difficoltà è ra p p re s e n ta ta dal saper trova-
re il giusto co m p ro m e sso tra la soluzione offe r ta ed
il suo co sto. E’ importa n te dunque, gioca re su un in-
sieme di soluzioni software e hard w a re a tutto ca m-
po, in quanto come già ev i d e n z i a to, oggi l’ h a rd w a re
ha ra g g i u n to degli ottimi livelli di availability e ciò
che fa la diffe renza credo, sia anco ra una vo l ta, il
s o f t w a re ed i servizi di supporto che spesso pre s e n-
tano livelli funzionali non in linea con le reali nece s-
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sità. Inoltre, è importa n te co n o s ce re già nella fase di
a c q u i sto quali saranno le future funzionalità prev i ste
nei cosiddetti piani di roadmap, va l u tando le soluzio-
ni nei labora tori ste ssi. 

Ci può fa re qualche nome di vendor più pre d i s p o sto
a l le fasi di te st ?
D i f f i c i l m e n te un vendor non si rende disponibile ,
p e rchè in un ce r to senso vo r rebbe dire mette rsi fuo-
ri dai giochi. Allo ste sso tempo molto è le g a to al ra p-
p o r to che si sta b i l i s ce tra cliente e fo r n i to re ed alla
capacità di quest’ultimo di fa re proprie le sfide del
c l i e n te gara n tendo il co i n vo l g i m e n to dei più alti  li-
velli gera rchici aziendali. La possibilità di pote re in-
te ra g i re dire t ta m e n te con i labora tori del vendor ga-
ra n t i s ce il ra g g i u n g i m e n to del risulta to e la cre s c i ta
p ro fe ss i o n a le indotta dallo scambio re c i p ro co di
esperienze.  Riteniamo di ess e re stati  messi sempre
nella condizione di sperimenta re e abbiamo fa t to di-
ve rse azioni di questo tipo con risultati ecce l lenti. 

I servizi in ambito finanziario si stanno evo lvendo e
richiedono un live l lo di sicurezza a tutto campo, co-
me rispondente a tali esigenze? 
Di ce r to non sono per noi temi nuovi, e credo che i
servizi del setto re finanziario richiedano da sempre
la possibilità di utilizzare il co l le g a m e n to priva to
c l i e n te - b a n ca, con un live l lo di sicurezza appro p r i a-
to. Questi aspetti sono stati affro n tati con est remo ri-
g o re definendo soluzioni che pur non penalizzando
la ve locità hanno reso sicuro il co l le g a m e n to e il li-
ve l lo di sicurezza. Come fa re oggi a mante n e re que-
sto live l lo di sicurezza? Utilizzando te st di penetra-
zione e strumenti che co n s e n tano di fo r n i re info r m a-
zioni re l a t i ve agli inte r venti da effe t t u a re, al fine di ri-
p r i st i n a re i livelli co r r retti di pro tezione. Questo pro-
ce sso deve ess e re mante n u to nel tempo ev i tando di
a b b a ss a re il live l lo di guardia illudendosi.

Tornando all’ o rganizzazione interna, quali sono le
modalità di ingaggio rispetta te per attiva re nuov i
p rogetti in ambito IT?
Oggi credo che un’azienda non possa vive re se non
c’è uno st re t to co l le g a m e n to tra l’ u te n te e chi fo r n i-
s ce il servizio IT.  Ta lvo l ta risulta imposs i b i le pote re
a ve re informazioni puntuali sui servizi da ero g a re è
n e ce ssario quindi pre d i s p o r re delle infra st r u t t u re
capaci di adatta rsi alle variazioni dei servizi al fine di
g a ra n t i re sempre e comunque la giusta co m p e t i t i v i-
tà.  In tali situazioni, nella nost ra realtà, abbiamo
p re d i s p o sto la soluzione del Data Center Virtuale .
L’ i n t roduzione del co n ce t to di virtualizzazione in un
D a ta Center co n s e n te la separazione tra i servizi di

b u s i n e ss e le risorse informatiche. Questa nuova
modalità indirizza i seguenti aspetti:
■ottimizzazione delle risorse fisiche del Data Cente r
■a ssegnazione delle risorse nece ssarie al business

s e condo nece ssità  
■riduzione della co m p le ssità dell’ i n f ra st r u t t u ra 

te c n o lo g i ca 
■ i n c re m e n to della disponibilità del servizio 

i n fo r m a t i co
■ s e m p l i f i cazione delle attività gestionali 

In altre paro le il servizio di business utilizzerà co m e
r i s o rse elabora t i ve una vista lo g i ca delle risorse te c-
n o logiche disponibili, co n s e n tendo a live l lo fisico la
condivisione ottimizzata di CPU, Memoria, Dischi,
N a stri, Linee di co m u n i cazione e chiara m e n te Sto ra-
ge. Su quest’ultimo aspetto, credo, che la te c n o lo g i a
pur avendo molto spesso già a ca ta logo soluzioni,
non sia anco ra a regime. Contiamo, una vo l ta co n-
clusi progetti ed attività prioritarie, di appro fo n d i re il
tema e di va l u ta re a fondo l’opportunità di intro d u r re
q u e ste nuove funzionalità.                                                  ■
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Inizia a lavo ra re nel ‘82 nel ce n t ro ele t t ro n i co di Banca
C o m m e rc i a le Italiana occupandosi di aspetti legati alla ge-
stione opera t i va e alla misurazione delle risorse, con atte n-
zione ai Key Pe r fo r m a n ce Indica to r.  Nei primi anni ‘90 co l-
l a b o ra alla revisione del sistema info r m a t i vo del gruppo
con l’ i n ca r i co di cre a re e co o rd i n a re un’unità org a n i z z a t i va
di change management, per gest i re in modo acce n t ra to tut-
te le pro b lematiche di cambio applica t i vo e di sistema sia
per l’ a m b i e n te di filiale che per quello mainframe. Dal ‘98
gli viene ass e g n a ta la responsabilità dell’unità org a n i z z a t i-
va di Sviluppo Te c n o lo g i co che co n sta di un team co m p o sto
da  più di 100 tecnici specializzati sulle te c n o logie tipica-
m e n te presenti sui Data Center, Mainframe, Server Farm  e
i n f ra st r u t t u ra sto rage.   
Nel 2000 si annuncia la fusione con Banca Intesa: Lumino-
so co n f l u i s ce in Intesa Sistemi e Servizi (ISS) e co l l a b o ra al
p ro g e t to di inte g razione in qualità di re s p o n s a b i le dei te a m
di facility management IT delle tre banche. Il pro g e t to si
conclude a dice m b re 2004, quando ISS rientra all’ i n terno di
B a n ca Intesa in una direzione ad hoc. Oggi è Responsabile
d e l l’Ufficio Infra st r u t t u re Te c n o logiche del mondo ex Inte-
sa e sta seguendo il nuovo pro g e t to di inte g razione con il si-
stema SanPa o lo IMI, per co st r u i re la prima banca ita l i a n a .
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